
 
 

 
 
 
 
 

REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
 
 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 
DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PAC 2023-2027 

PER IL VENETO 

BANDO PUBBLICO Reg. UE 2021/2115, Art. 70 

Codice intervento SRA03 

Nome intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli 

Azione 3.1 - Adozione di tecniche di Semina su sodo/No tillage (NT) 

Autorità di gestione regionale Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione 

Struttura regionale responsabile 
dell’intervento 

Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria 

 
 
 

  

ALLEGATO B pag. 1 di 12Proposta n. 366 / 2023



2 

INDICE 

 

1. Descrizione generale 
1.1 Descrizione intervento 
1.2 Obiettivi 

2. Ambito territoriale di applicazione 
3. Beneficiari degli aiuti 

3.1 Soggetti richiedenti 
3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

4. Operazioni ammissibili 
4.1 Operazioni previste 
4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
4.3 Spese ammissibili 
4.4 Spese non ammissibili 
4.5 Impegni 
4.6 Obblighi 
L’intervento rientra nell’ambito dell’articolo 12 del Reg. (UE) n. 2021/2115, in materia di Condizionalità 
Rafforzata. 
4.7 Vincoli e durata degli impegni 
4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 

5. Pianificazione finanziaria 
5.1 Importo finanziario a bando 
5.2 Forma ed entità del sostegno 
5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
5.4 Aiuti di Stato 
5.5 Sanzioni e riduzioni 

6. Criteri di selezione 
6.1 Criteri di priorità e punteggi 
6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 

7. Domanda di aiuto 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

8. Domanda di pagamento 
8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 
10. Informativa trattamento dati personali 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 
12. Allegati tecnici 
  

ALLEGATO B pag. 2 di 12Proposta n. 366 / 2023



3 

1. Descrizione generale 
 

1.1 Descrizione intervento 
L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso la 
diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento della sua 
fertilità. 
L’agricoltura conservativa è un metodo che prevede l’attuazione di una particolare gestione agronomica, 
attraverso il minimo disturbo del terreno, le rotazioni diversificate delle colture e la copertura continuativa del 
terreno mantenendo in loco i residui vegetali. 
L’agricoltura conservativa è volta a preservare e migliorare la risorsa suolo, aumentando la quantità di acqua 
che si infiltra nel terreno, e contrastando, in tal modo, l'erosione. Si influenza positivamente anche il livello 
dell’agro-biodiversità tellurica. 
Inoltre, il suolo è messo nelle condizioni di agire da effettivo “sink” di carbonio, contribuendo in questo modo 
a mitigare le emissioni di gas climalteranti. 
L’azione adottata prevede la pratica della semina su sodo/No tillage, che è uno dei principi cardine 
dell’agricoltura conservativa e comporta il miglioramento della fertilità biologica, rendendo i terreni coltivati 
più resilienti ai fenomeni di cambiamento climatico che sta sempre più interessando il Veneto. 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2215: 
 

 Obiettivo specifico n. 4: Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
agli stessi, anche riducendo le emissioni di gas a effetto serra e migliorando il sequestro del 
carbonio, nonché promuovere l’energia sostenibile 

 Obiettivo specifico n. 5: Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 
naturali, come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche 

 
 
2. Ambito territoriale di applicazione 
Il presente intervento si attua nelle zone non classificate montane. 
dal Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto. 
Non sono ammissibili le superfici ricadenti al di fuori dall’ambito territoriale regionale. 
 
 
3. Beneficiari degli aiuti 
 

3.1 Soggetti richiedenti 
- Agricoltori come definiti dall’articolo 3 del regolamento UE n. 2021/2115 
 

- Enti pubblici gestori di aziende agricole 
 

3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
- Condurre una UTE, come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999, n. 503 in Regione del Veneto 
- All’atto della presentazione della domanda di aiuto, disporre di idonei titoli di conduzione della superficie 
oggetto di impegno con validità dal 1 gennaio dell’anno di presentazione della domanda di aiuto sulla base dei 
contenuti e aggiornamenti del Fascicolo Aziendale; 
 
4. Operazioni ammissibili 
 

4.1 Operazioni previste 
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1. Introduzione delle tecniche di agricoltura conservativa. Prevede l’avvio, per la prima volta, del No Tillage, 
riconoscendo i mancati redditi dovuti alla forte contrazione delle rese che caratterizzano il periodo di 
transizione dai metodi agronomici convenzionali alla successiva fase di equilibrio ed i costi aggiuntivi che 
interessano il periodo di transizione 
2. Mantenimento delle tecniche di agricoltura conservativa. Prevede la prosecuzione nell’adozione del No 
Tillage sulle superfici finanziate in Veneto dal 2015, riconoscendo i mancati redditi ed i costi aggiuntivi dovuti 
all’adozione di specifiche tecniche gestionali necessarie al consolidamento del metodo. 
 
 

4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni  
- L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo 
 
- Non sono ammesse le superfici ricadenti nell’area di impianti fotovoltaici, così come definiti dalla normativa 
di settore (Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003, L.R. n. 17 del 22/07/2022), compreso il relativo 
perimetro. 
 
- Superficie minima oggetto dell’intervento: 1 ettaro 
La superficie oggetto di intervento (SOI) complessiva deve essere almeno pari al 25% della superficie 
seminativa dell’UTE 
 
- Sono ammissibili le sole colture annuali. 
Sono escluse le superfici investite a colture orticole, colture florovivaistiche, fruttiferi, giardini, orti familiari, 
superfici disattivate/non seminative, impianti arborei-arbustivi, superfici boscate, prati permanenti, pascoli, 
prati-pascoli, short rotation forestry 
 
 

4.3 Spese ammissibili 
Non applicabile all’intervento. 
 

4.4 Spese non ammissibili 
Non applicabile all’intervento. 
 

4.5 Impegni  
Il beneficiario è tenuto, sia per l’“Introduzione delle tecniche di agricoltura conservativa” che per il  
“Mantenimento delle tecniche di agricoltura conservativa”, a rispettare i seguenti impegni. 
 
IMPEGNI GENERALI 
 
a) Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la 

durata del periodo di impegno (vincolo ad appezzamenti fissi) 
b) Compilare il registro Web regionale di cui al DDR n. 58 del 19 aprile 2018 (BUR 44 del 11/5/2018), con 

annotazione degli interventi colturali sulle superfici a impegno; 
c) Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura ex D. Lgs 99/92 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 

R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/1009; 

d) Le superfici oggetto di impegno non vanno rese disponibili a soggetti diversi dal richiedente per lo 
spandimento agronomico degli effluenti e dei loro assimilati, ai sensi di quanto stabilito dalla disciplina 
regionale vigente; 

e) Aderire entro il periodo di esecuzione degli impegni, all'iniziativa formativa e/o alla consulenza mirate ai 
temi caratterizzanti, rese disponibili dai pertinenti interventi di sviluppo rurale, portandole a conclusione 
nei termini previsti; 

f) Qualora al momento di presentazione della domanda di aiuto i titoli di conduzione non coprano tutto il 
periodo quinquennale di impegno, il beneficiario si impegna al loro rinnovo entro e non oltre la data di 
scadenza del titolo di conduzione registrato nel Fascicolo Aziendale. Non risulta in ogni caso possibile 
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sostituire la SOI oggetto d’impegno con nuova SOI derivante da titoli di conduzione di nuova acquisizione 
o non impegnati in fase di domanda iniziale. 

 
SEMINA  
a) Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate senza alterare la 

stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in corrispondenza di ogni fila di 
semina; la deposizione del seme nel terreno deve essere eseguita senza alterare la struttura preesistente, 
eccetto che per una fascia ristretta di 8-10 cm e una profondità di 6-8 cm in corrispondenza di ogni fila di 
semina; 

b) Chiudere il solco di semina senza rivoltamento del terreno; 
 
LAVORAZIONI 
a) Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati del suolo (ivi comprese 

le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, ovvero mossi dalla 
presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

b) Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite operazioni volte al 
decompattamento del suolo ,  richiedendo autorizzazione preventiva ad AVEPA, che ne dà conoscenza agli 
uffici regionali. 

 
AVVICENDAMENTI COLTURALI E COPERTURA DEL TERRENO 
a) Adottare avvicendamenti di colture diverse sulla SOI ad impegno, compresa, se del caso, la bulatura; 
b) Rispettare un periodo massimo di 40 giorni tra la raccolta della coltura e la semina della coltura successiva, 

con l’obiettivo di assicurare la copertura continuativa del terreno, anche attraverso la semina di cover crops 
autunno-vernine e/o erbai estivi, salvo condizioni agro-metereologiche avverse; 

c) Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui colturali, 
eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di materiale vegetale 
(mulching); 

d) Spargere omogeneamente la paglia o i residui colturali (se necessario, trinciati) contestualmente alle 
operazioni di trebbiatura o, successivamente, tramite girello voltafieno o altra attrezzatura idonea. 

 
FERTILIZZAZIONI 
a) Distribuire i fertilizzanti organici e inorganici precedentemente alla fase di terminazione della cover crop, 

prima della semina della coltura principale con strumenti poco impattanti sul profilo del terreno agrario; 
b) Distribuire in modo localizzato i fertilizzanti in copertura utilizzando interratori leggeri nell’interfila; 
c) Per le caratteristiche e le finalità degli impegni posti in essere con l’intervento “Tecniche lavorazione ridotta 

dei suoli”, non è consentito l’uso di letami, assimilanti e fertilizzanti organici palabili 
 

RACCOLTA 
a) Trebbiare con pneumatici a bassa pressione, ruote gemellate o cingoli, assicurandosi che non vengano 

originati solchi, né compattamenti puntuali; 
 
OBBLIGO DI SCOUTING E CONTROLLO FITOPATOLOGIE, ENTOMOFAUNA, MALERBE 
a) effettuare lo scouting anticipato, in chiusura della fase invernale per valutare le più opportune condizioni 

di sviluppo della coltura principale a seguire; 
b) effettuare lo scouting continuativo post semina per valutare lo sviluppo di limacce ipogee ed epigee, e gli 

eventuali interventi di diserbo necessario per controllare la diffusione delle malerbe; 
c) Controllare lo sviluppo delle limacce ipogee ed epigee con formulati da distribuire tramite seminatrice e/o 

in superficie a pieno campo o limitatamente al bordo degli appezzamenti coltivati a No Tillage, a seconda 
del grado di infestazione riscontrato con l’attività di scouting. In caso di riscontro tramite lo scouting è 
necessaria la distribuzione sulla fila durante la semina e in copertura lungo il perimetro degli appezzamenti 
soprattutto nel caso di semina di dicotiledoni quali soia/colza/girasole. In caso di inverni particolarmente 
umidi, il controllo va esteso anche al mais e ai cerali autunno-vernini. Qualora riscontrata, la limitazione 
allo sviluppo delle limacce va fatta utilizzando lumachicidi registrati anche per l’uso nelle aziende 
biologiche, in dosi fino a 30 kg/ha, che possono essere distribuiti sia sul solco di semina, sia tramite girello 
distributore. 

ALLEGATO B pag. 5 di 12Proposta n. 366 / 2023



6 

d) Al fine di dimostrare l’effettuazione delle operazioni di scouting, compilare e mantenere in azienda per 
tutto il periodo annuale di impegno l’allegato 12.1 al bando. 

 
 

4.6 Obblighi 
 

L’intervento rientra nell’ambito dell’articolo 12 del Reg. (UE) n. 2021/2115, in materia di Condizionalità 
Rafforzata. 

I beneficiari sono pertanto tenuti – nel periodo di impegno e su qualsiasi superficie agricola condotta, inclusi i 
terreni sui quali non percepiscono alcun aiuto – al rispetto dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e delle 
norme per il mantenimento dei terreni in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA), di cui al 
quadro regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di Condizionalità Rafforzata in applicazione del 
Titolo III, sezione 2 del Reg. (UE) 2021/2115. 

La mancata ottemperanza agli obblighi relativi al regime di Condizionalità Rafforzata comporta l’applicazione 
delle sanzioni di cui al Titolo IV – Capo IV- del Reg. (UE) 2021/2116 e al Reg. (UE) 2022/1172. 

I requisiti di baseline previsti in applicazione dell’art. 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, così come 
recepiti a livello nazionale e regionale, sono di seguito riportati: 

1. Requisiti di gestione obbligatori (CGO) e norme per il mantenimento del terreno buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA) stabilite ai sensi del Titolo III, capo I, sezione 2 del Reg. (UE) n. 
2021/2115; 

2. Condizioni stabilite per il mantenimento della superficie agricola a norma dell’articolo 4, paragrafo 2 del 
Reg. (UE) n. 2021/2115; 

3. Requisiti minimi pertinenti relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli 
animali; 

4. Altri requisiti obbligatori pertinenti stabiliti dal diritto nazionale e dell’Unione. 

Il presente intervento rientra, inoltre, fra gli interventi assoggettati al rispetto delle norme di Condizionalità 
sociale definite all’art. 14 del Reg. (UE) n. 2021/2115 e ai sensi del relativo Decreto Interministeriale del 
28.12.2022, n. 664304. 

 
 

4.7 Vincoli e durata degli impegni 
Il periodo di impegno è di cinque anni. 
La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

 
4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 

Non applicabile all’intervento. 
 
5. Pianificazione finanziaria 

5.1 Importo finanziario a bando 
L’importo a bando è di 8.000.000,00euro.  
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Il sostegno è erogato nella forma di un premio annuale per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU). 
L’entità del sostegno è la seguente:  
 

 Premio (Euro/ettaro/anno) 
Introduzione delle tecniche di agricoltura conservativa (Azione 3.1 - 
Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage) 

500 
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Mantenimento delle tecniche di agricoltura conservativa (Azione 3.1 - 
Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage) 

450 

 
Tra le colture ammesse vi è l’erba medica, e, se presente negli avvicendamenti, viene considerata nel calcolo 
del pagamento solo nell’anno in cui viene dichiarata per la prima volta la coltura e non negli anni successivi 
di permanenza in campo. 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
L'intervento non è cumulabile con altri interventi Agro-Climatico-Ambientali riferiti all'art. 70 (Impegni in 
materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione) del Reg. (UE) 2115/2021 e con gli impegni 
in corso a valere dei Tipi di intervento di cui all’art. 28 (Pagamenti agro-climatico-ambientali) e all’art. 29 
(Agricoltura biologica) del Reg. (UE) 1305/2013. 
La cumulabilità con gli Eco-schemi di cui art. 31 (Regimi per il clima, l’ambiente  e il benessere degli animali) 
sarà disciplinata in base alle disposizioni attuative nazionali in materia di Eco-schemi. 
 
 

5.4 Aiuti di Stato 
L'intervento è compreso nell’ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE.  
 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2015 e Reg. (UE) n. 2021/2016, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali, si 
applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, che possono arrivare, fino 
alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente erogati nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
 
6. Criteri di selezione 
 

6.1 Criteri di priorità e punteggi 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati.  
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
 
Principio di selezione 1 - Localizzazione geografica 
Criterio di priorità 1.1 – Zone Vulnerabili ai Nitrati   Punti  

1.1.1 SOI in ZVN ≥ 50%  20 
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1.1.2 30% ≤ SOI in ZVN < 50% 10 

1.1.3 20% ≤ SOI in ZVN < 30% 5 

Criterio di assegnazione: 
SOI ricadente in Zona Vulnerabile ai Nitrati  
 
Criterio di priorità 1.2 –SOI condotta da Enti Pubblici  Punti  

1.2.1 SOI condotta da Enti Pubblici 10 

Criterio di assegnazione: 
SOI condotta da Enti pubblici 
 
Principio di selezione 2 - Estensione della superficie oggetto di impegno 
Criterio di priorità 2.1 – SOI No Tillage  Punti  

2.1.1 SOI No Tillage ≥ 30 ettari 30 

2.1.2 20 ettari ≤ SOI No Tillage  < 30 ettari 20 

2.1.3 5 ettari ≤ SOI No Tillage < 20 ettari 10 

Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attribuito in base alla SOI ad impegno No Tillage (Azione 3.1) 
 
Principio di selezione 3 - Superfici già condotte con metodo di agricoltura conservativa 
Criterio di priorità 3.1 – Superfici già condotte con metodo di agricoltura 
conservativa  Punti  

3.1.1 SOI ≥ 75% della superficie già oggetto di domanda di conferma nell’ambito del 
PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 – Agricoltura conservativa) 40 

3.1.2 50% ≤ SOI < 75% della superficie già oggetto di domanda di conferma nell’ambito 
del PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 – Agricoltura conservativa) 35 

3.1.3 SOI già oggetto di domanda di conferma nell’ambito del PSR 2014-2022 (T.I. 
10.1.1 – Agricoltura conservativa) 25 

Criterio di assegnazione: 
% SOI già oggetto di domanda di conferma nell’ambito del PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 – Agricoltura 
conservativa) nell’anno precedente la domanda di aiuto. 
 
 

6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
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7. Domanda di aiuto 
 

7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (Avepa), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027, entro i termini stabiliti dal 
provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
 
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

 il mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
 la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
 la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di aiuto. 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
8. Domanda di pagamento 
 

8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda di aiuto, qualora ammessa e finanziata, costituisce anche domanda di pagamento per il primo 
anno di impegno; negli anni successivi il beneficiario è tenuto a presentare domande annuali di conferma che 
costituiscono domanda di pagamento del premio annuale spettante.  
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di pagamento. 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da Avepa. 
 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 
Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116 dei relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea e delle norme nazionali di attuazione. 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
 
10. Informativa trattamento dati personali 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
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riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento per lo Sviluppo rurale 2023-2027 per il Veneto (DGR n. 14 del 
10/01/2023), nell’ambito del PSN PAC 2023-2027 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
europea. 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA) e secondo quanto sancito 
nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://AVEPA.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto, Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria,  
Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia 
Tel.041/2795439 – Fax 041/2795448 
e-mail: agroambientecacciapesca@regione.veneto.it  
PEC: agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it    
Sito internet: https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-veneto-23-27  
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
via N. Tommaseo 67/c 35131 Padova 
Tel. 049/7708711 
e-mail: direzione@avepa.it  
PEC: protocollo@cert.avepa.it  
Sito internet: http://www.avepa.it  
 
12. Allegati tecnici 

Allegato tecnico 12.1 – Effettuazione delle operazioni di scouting 
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ALLEGATO TECNICO 12.1 – EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI SCOUTING 
 
Anno di riferimento: ______________ 
Denominazione o ragione sociale Azienda _____________________________________________ CUAA _________________________ 
 Indirizzo _________________________________________________ Comune ________________________ CAP _______ Prov______ 

DESCRIZIONE APPEZZAMENTO 
DENOMINAZIONE APPEZZAMENTO:  Le superfici aziendali vengono suddivise, per coerenza, in appezzamenti omogenei, a cui viene attribuita una denominazione che è inserita in questo 
campo. 
1-2-3-4 PROVINCIA-COMUNE-N° FOGLIO- N° MAPPALE: In questi campi vengono inseriti i dati catastali di riferimento per l’appezzamento definito in ogni record, ossia dei dati relativi 
alla particella in cui è presente tale appezzamento. 
 

 
CHECK LIST SCOUTING 

 
COLTURA PRINCIPALE SEMINATA NELL’APPEZZAMENTO:   
DATA SEMINA: DATA RACCOLTA:  
 

DATA SCOUTING 
(1) 

MOTIVAZIONE SCOUTING (2) RISULTATO DELLO SCOUTING 
(3) 

NOTE (4) 

    

    

    

 
  

DENOMINAZIONE 
APPEZZAMENTO 

1-PROVINCIA,COMUNE,N° 
FOGLIO, N° MAPPALE 

2-PROVINCIA,COMUNE,N° 
FOGLIO, N° MAPPALE 

3-PROVINCIA,COMUNE,N° 
FOGLIO, N° MAPPALE 

4-PROVINCIA,COMUNE,N° 
FOGLIO, N° MAPPALE 
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LEGENDA CHECK LIST SCOUTING 

(1)   DATA SCOUTING : l’operatore inserisce progressivamente le date degli interventi di scouting che sono stati effettuati nell’appezzamento descritto; 
(2) POSSIBILI MOTIVAZIONI (3) TIPOLOGIE DI RISULTATI ASSOCIATI ALLO SCOUTING 

Rilievi presemina: visite al campo progressive per individuare il momento ottimale 
per la semina (momento in cui il solco si chiude), a basso rischio di compattamento. 

L’operatore dovrà indicare una delle due seguenti alternative: 
Ͳ Idoneo con indicazione della relativa motivazione 
Ͳ Non idoneo con indicazione della relativa motivazione 

Rilievi alla semina: visite al campo progressive per individuare il momento ottimale 
per la semina (momento in cui il solco si chiude), a basso rischio di compattamento. 

L’operatore dovrà indicare una delle due seguenti alternative: 
Ͳ Idoneo con indicazione della relativa motivazione 
Ͳ Non idoneo con indicazione della relativa motivazione 

Rilievi emergenza-prime fasi di sviluppo: visite al campo progressive per: 
A. verificare l’investimento e decidere se mantenere la coltura o meno 

(eventuale necessarie ri-semine). 
B. Verificare il livello di infestazione delle malerbe, dei gasteropodi, ad es. 

limacce, degli insetti fitofagi ad es. nottue che prediligono terreni con 
residui. Entrambi i fitofagi citati come esempio, possono distruggere la 
coltura in pochissimo tempo. Nel caso di infestazioni importanti, senza un 
interevento molto tempestivo vi è rischio di perdita di coltura o comunque 
di grave danno. Per queste l’ispezione deve essere molto frequente (almeno 
ogni 2 giorni) 

 

A- Per quanto riguarda l’investimento, l’operatore dovrà indicare le 
seguenti diciture alternative: 
1. Investimento sufficiente (n° piante/ metro quadro); 
2. Investimento insufficiente (n° piante/ metro quadro); 

B- Per quanto riguarda il livello di infestazione delle malerbe, dei 
gasteropodi, ad es. limacce, degli insetti fitofagi ad es. nottue che 
prediligono terreni con residui, l’operatore dovrà indicare le 
seguenti diciture alternative: 
1. no  
2. bassa presenza 
3. media presenza 
4. alta presenza 

Rilievi post-emergenza per diserbo: visite al campo progressive per tipologia e 
densità delle infestazioni al fine di individuare la tipologia di intervento di erbicida, 
il dosaggio adeguato, ed il momento ottimale di intervento. La presenza di residui 
fa sì che l’emergenza delle infestanti sia molto scalare e quindi richiede tempi più 
dilatati per verificare le opportune modalità di interventi diserbanti. 

Per quanto riguarda il livello di infestazione delle malerbe, l’operatore 
dovrà indicare le seguenti diciture alternative: 

1. bassa presenza 
2. media presenza 
3. alta presenza 

Rilievi per piralide e altri fitofagi epigei: visite al campo progressive per rilevare la 
tipologia e densità delle infestazioni al fine di individuare la corretta tipologia di 
intervento di difesa. 
 

Per quanto riguarda il livello di infestazione di fitofagi, l’operatore dovrà 
indicare le seguenti diciture alternative: 

1. no 
2. bassa presenza 
3. media presenza 
4. alta presenza 

Rilievi per la raccolta: visite al campo progressive per individuare il momento 
ottimale per la raccolta , con basso rischio di compattamento . 
 

L’operatore dovrà indicare una delle due seguenti alternative: 
Ͳ Idoneo con indicazione della relativa motivazione 
Ͳ Non idoneo con indicazione della relativa motivazione 
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